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DECISIONE (UE) 2015/1827 DELLA COMMISSIONE 

del 23 marzo 2015 

relativa all'aiuto di Stato SA 28876 (2012/C) (ex CP 202/09) cui la Grecia ha dato esecuzione a 
favore di Piraeus Container Terminal SA & Cosco Pacific Limited 

[notificata con il numero C(2015) 66] 

(Il testo in lingua greca è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 108, paragrafo 2, primo comma, 

dopo aver invitato gli interessati a presentare le loro osservazioni a norma dell'articolo 6 del regolamento (CE) 
n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE (1) e 
viste le osservazioni trasmesse dalla Grecia e da Piraeus Container Terminal SA, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

(1)  Con lettera del 30 aprile 2009 il prefetto del Pireo ha presentato alla Commissione europea una denuncia relativa 
a presunti aiuti di Stato illegalmente accordati dallo Stato greco al nuovo concessionario di una parte del porto 
del Pireo, la società Piraeus Container Terminal SA («PCT»), una controllata appositamente costituita di Cosco 
Pacific Limited («Cosco»). I presunti aiuti sarebbero stati concessi sotto forma di esenzioni fiscali e con l'inse
rimento di disposizioni contrattuali favorevoli nel contratto di concessione sottoscritto al termine della gara di 
appalto. 

(2)  Il 7 maggio 2009 la Federazione dei lavoratori portuali greci ha inviato una lettera (2) per informare la 
Commissione dei presunti vantaggi fiscali che lo Stato greco aveva accordato a PCT. Con lettera del 31 agosto 
2009 la Federazione dei lavoratori portuali greci ha confermato che la sua prima lettera avrebbe dovuto essere 
considerata alla stregua di una denuncia, aggiungendo che gli aiuti sarebbero stati concessi non soltanto sotto 
forma di vantaggi fiscali bensì anche attraverso l'inserimento di disposizioni contrattuali favorevoli nel contratto 
di concessione. 

(3)  Con lettera del 23 settembre 2009 (3), il Consiglio internazionale dei lavoratori portuali ha presentato una 
denuncia contenente una descrizione dettagliata delle misure che asseritamente costituivano aiuti di Stato. 

(4)  Con lettera del 14 ottobre 2009 la Commissione ha chiesto alla Grecia informazioni su tali presunte misure di 
aiuto di Stato. Con lettera del 12 novembre 2009 le autorità greche hanno chiesto una proroga del termine 
ultimo fissato per la risposta, che la Commissione ha concesso con lettera del 18 novembre 2009. Il 3 febbraio 
2010 la Commissione ha inviato un sollecito e il 23 febbraio 2010 le autorità greche hanno risposto alla 
richiesta di informazioni. 

(5)  Il 5 maggio 2010 i servizi della Commissione hanno incontrato i rappresentanti delle autorità greche per ottenere 
ulteriori chiarimenti. 

(6)  Con lettera del 27 ottobre 2010 la Commissione ha chiesto informazioni supplementari alle autorità greche, le 
quali, con lettera del 18 novembre 2011, hanno chiesto una proroga del termine per la risposta, che la 
Commissione ha concesso con lettera del 2 dicembre 2011. Le autorità greche hanno presentato la loro risposta 
in data 8 febbraio 2011. 

(1) GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1. 
(2) Protocollata dalla Commissione il 13 maggio 2009. 
(3) Protocollata dalla Commissione nella medesima data. 

 


